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Lettera anonima: la falsa delibera all'Opera era uno scherzo 

«Ci dispiace, abbiamo giocato» 
Ma sono tanti, troppi 

i motivi per non credergli 
Quaneuno affisse in bacheca un comunicato della direzione che 
annunciava la sospensione per chi aveva partecipato agli scioperi 

Oggi a Viterbo 

manifestazione 

contro la corsa 

agli armamenti 

I comunisti della Tuscia 
scendono oggi in piazza a 
Viterbo per manifestare con
tro la decisione del governo 
italiano di installare missili 
nucleari sul nostro territorio. 
La marcia della pace partirà 
alle ore 17 dal piazzale 
di fronie al supermercato 
« Okay » e si concluderà in 
piazza delle Erbe, dove si ter
rà un comizio del segretario 
provinciale del Partito Oreste 
Massolo. 

II corteo sfilerà, con una 
fiaccolata, per le vie del cen
tro e dei quartieri popolari 
della città. La manifestazione 
è stata preceduta da assem
blee e dibattiti svoltisi nelle 
sezioni del PCI che sono tutte 
mobilitate per partecipare 
con delegazioni alla iniziati
va e rispettare gli obiettivi 
fissati. Un appello è stato 
Inoltre lanciato dalla segre
teria provinciale a tutte le 
forze politiche e sindacali, 
agli uomini di cultura, ai cat
tolici viterbesi. « Uniamoci 
— dice il documento — per 
salvare la pace, per fermare 
la corsa al riarmo e svuota
re gli arsenali ». 

Quella di Viterbo è solo 
una delle tante manifesta
zioni che contro il riarmo e 
per salvaguardare la pace 
si sono svolte nei centri, 
grandi e piccoli, della re
gione. 

Ci dispiace per il baccano, 
ma è stato solo una scherzo. 
Cosi ci scrive un anonimo (o 
più di uno) per dire che il 
falso comunicato dell'Opera. 
universitaria nel quale si an
nunciavano provvedimenti 
disciplinari conno i lavorato 
ri che avevano aderito a uno 
sciopero (che si inseriva in 
un clima tesissimo all'opera 
con la mensa paralizzata da 
settimane, era solo una «tro
vata », un gioco. Ci dispiace 
per l'anonimo, ma non ci 
crediamo. 

E per tanti motivi. Primo 
Nella lettela c'è scritto che 
lo scherzo è stato ideato pei' 
richiamare l'attenzione di 
tutti sulla difficile situazione 
che si era venuta a creare 
nell'ente. Una situazione, per 
chi se ne fo.sse scordato, 
provocata da un'irresponsabi
le quanto ingiustificata agita
zione indetta dalla CISL e 
dalla UIL aziendali. Scioperi 
a oltranza (scioperi che ol
tretutto i dipendenti non pa
gavano. perchè si limitavano 
a non svolgere le loro man
sioni senza timbrare il cartel
lino di uscita) che creavano 
enormi difficoltà agli utenti, 
in questo caso gli studenti 
fuori sede. Una situazione 
drammatica, sulla quale certo 
non c'era bisogno di richia
mare l'« atten/.ione delle au
torità ». E basta ricordare 
quello che ha fatto la Regio
ne per far tornare la norma
lità nell'ente. 

No, In questo caso non si 
tratta di uno scherzo fuori 
luogo, di uno scherzo di cui 
si sarebbe potuto tranquilla
mente fare a meno. Quel fal
so comunicato è mollo, mol
to di più. E' stato un tentati
vo, non di richiamare l'atten
zione su una situazione diffi
cile, ma un tentativo di far 
precipitare quella situazione 
difficile. Una provocazione, 

insomma. Studiata nel mini
mi dettagli, che di goliardico 
ha ben poco. 

Tutto era stato studiato 
perchè il falso comunicato 
provocasse un ulteriore I-
nasprimento dell'agitazione. 
Era stato affisso nella bache
ca della direzione, era stato 
scritto su tanto di carta in
testata, era stato tirato giù 
pesando le parole, con il 
classico linguaggio burocrati
co dei provvedimenti disci
plinari. La manovra non è 
riuscita, e hanno ripiegato 
sullo scherzo. Ma questo i 
« mattacchioni » non hanno 
avuto neanche la for/a di 
firmarsi. E sapete perchè9 

Citiamo testualmente la lette
ra « per l'assurdo clima di 
Intimidazione creatosi all'in
terno dell'Opera Universita
ria ». Intimidazione verso 
fhi? Mai forse come in que
sta situazione il consiglio di 
amministrazione dell'opera si 
è mostrato disponibile 

E poi come non collegare. 
immediatamente, proprio 
questa lettera, le parole che 
contiene, con un altro docu
mento. rinvenuto pochi giorni 
fa. sempre all'Opera. Anche lì 
si uca il termine «intimida
zione » E lo si usa per defi
nire l'attività di un consiglie
re comunista. Mauro Sarrec-
chia. Il compagno avrebbe 
« intimidito » i lavoratori in 
sciopero. Un'accusa che non 
vale la pena neanche di con
trobattere, se non che que
st'altro gruppo di « anonimi » 
(ma neanche poi troppo), ha 
preso a pretesto queste falsi
tà per minacciare il compa
gno, per intimidirlo (questa 
volta si). Il volantino degli 
« autonomi » termina con uno 
slogan « Sarrecchia vattene 
prima che sia troppo tardi ». 
Anche quello era uno scher
zo? 

Divertente mostra organizzata da una cooperativa di giovani 

Quel gufo con gli occhiali 
quanti bei giochi fa... 

al museo di Sant'Egidio 
La rassegna patrocinata dallArci si chiama « Una vol
ta il gioco » — Prezzi bassi e idee originali per tutti 

Il gufo variopinto con gli 
occhiali campeggia al centro 
del manifesto di « Una volta 
un gioco », la mostra allestita 
al museo di S. Egidio da una 
cooperativa di giovani ani
matori il « Punto ». e patro
cinata dall'Arci, « Paese Se
ra » e da due emittenti. Vi
deo Uno e Radio Blu. Nei sa
loni del museo una sequela 
di stand, sui tavoli i giocat
toli disposti con cura. Gli or-
ganizz.atori della mostra di
cono subito che qui tutto co
sta poco e mostrano le co
struzioni di legno, le bambo-
line di pezza, il domino degli 
animali. I prezzi dei giocat
toli (di produzione cecoslo
vacca. russa, spagnola, ita
liana) sono veramente bassi. 
non superano le quattromila 
lire. Poi ci sono le pistole 
(ma solo a tappo), le costru

zioni in cartone (prodotte da 
case — dicono gli organizza
tori — poco conosciute rna 
ugualmente valide), i giochi 
di gruppo; c'è anche l'hula-
oop (ve lo ricordate?) e splen
didi aquiloni grandi due me
tri. E poi ancora i vecchi 
manici di scoua. trasformati 
in cavalli con tanto di bri
glia e le marionette per il 
teatrino di cartone. 

Per i ragazzi un intero re
parto è dedicato agli hobbies: 
telai in miniatura, trafori per 
il polistirolo e legno, macchi
ne da cucire, cannocchiali e 
microscopi. . 

Per i più piccoli ma anche 
per i grandi, tanti soldatini 
di piombo da colorare e gli 
stampini per realizzarli. E 
quando piove e bisogna stare 
in casa? Niente paura con 
una « campana » e una batta

glia navale di plastica si può 
giocare anche al chiuso. 

E perché no? Anche i bam
bini possono giocare a carte: 
nella mostra di S. Egidio se 
ne possono trovare di tutti 
i tipi anche regionali. E infi
ne i libri per tutte le età 
dai due anni fino ai quin
dici. Quello che è proprio im
possibile ' trovare in questa 
mostra sono i giocattoli elet
tronici. gli Ufo-Robot Mazin-
ga e company. « Abbiamo de
ciso — dicono l giovani del
la cooperativa — di offrire il 
gioco che costa di meno ma 

' che stimoli di più la fanta
sia del bambino e che sia 
veramente alla portata di tut
ti ». La mostra si chiuderà 
il 23 dicembre e il ricavato 
sarà devoluto ai bambini del 
Nicaragua. 

In clargymen, ma con la pistola, due falsi preti hanno fatto irruzione negli uffici 

Rapina in Curia, gesuiti senza tredicesima 
Il colpo poco prima delle 11 nella sede di via Borgo S. Spirito — I due sono entrati tranquillamente senza che 
nessuno li sospettasse — Il bottino non dovrebbe superare i venti milioni, secondo quanto affermano i religiosi 

Lettere alla cronaca 
La suora 
maltratta 

la paziente 
Cari compagni, mi chia

mo Donatella Serafini, per 
lenire i dolori di una disco-
patia vertebrale che ho ac
quisito in modo irreversi
bile con la poliomielite avu
ta a quattordici anni, mi 
reco da un anno circa al
l'Istituto di Fisioterapia di 
via Donizetti 7B gestito da 
tre suore. Una di queste, la 
factotum a nome suor An
na. ha avuto nel corso di 
quest'anno nei miei con
fronti un tono costantemen
te villano, deliberatamente 
offensivo e provocatorio. L' 
altra mattina, mentre mi 
recavo all'istituto per av
visare la suora che non 
avrei potuto proseguire la 
fisioterapia fin dopo Na
tale a causa di impegni do
mestici. la soave creatura 
si è messa a strillare come 
una gallina nella sala d'at
tesa di fronte a tutti i pa
zienti: «Eccola là è sem
pre lei! La dobbiamo sop
portare solo noi! Se non 
viene ci fa un piacere, vada 
a farsi benedire!». «Si. ci 
vado, ho risposto io. ma non 
mi farò benedire certo da 

lei che il cristianesimo non 
sa nemmeno dove stia di 
casa! ». Quindi me ne sono 
andata. Ora vi chiedo, cari 
compagni dell'Unità, perché 
le suore, alcune delle quali 
tanto ci hanno seviziato 
nella nostra adolescenza in 
quelle scuole private che 
erano luoghi di tortura e 
di penitenza, perché detti 
istituti continuano a man
tenere il clero fra il per
sonale e un clero di tal 
genre. che non ha alcunché 
di umano, usano coi pa
zienti un tono intimidato
rio e dittatoriale? Perché 
non far piazza pulita una 
volta per tutte delle « buo
ne suore », rispedirle ai loro 
conventi e sostituirle con 
un personale laico? 

Donatella Serafini 

Viviamo in 14 
dentro 

tre stanze 
Cara Unità, siamo una 

famiglia che abita in una 
casa popolare di via dell* 
Acqua Marcia 6. Dal 1974 
abbiamo fatto domanda per 
avere un appartamento più 
grande, dal momento che 

siamo in 14 (io, mia mo
glie, sette figli due dei qua
li sposati con due figli a 
testa e continuano ad abi
tare con noi perché non gli 
hanno dato un alloggio). Io 
sono tubercoloso, mia mo
glie è invalida al 35 per cen
to, eppure quando andiamo 
a vedere il « punteggio » sia
mo sempre tra i più bassi. 
Ultimamente ci avevano as
segnato 11 punti, ma quan
do mia moglie è andata a 
controllare nell'ufficio, l'im
piegato ci ha detto che ce 
lo avevano abbassato a 5. 

Ora io chiedo: come è 
possibile che accadano que
ste cose? Come è possibile 
che una persona malata co
me me (ogni mese devo an
dare in ospedale sotto la 
tenda a ossigeno) con cin
que figli a carico, con altri 
figli sposati che continuano 
a convivere perché non tro
vano alloggio, non riesca a 
ottenere dopo sei anni un 
appartamento più grande, 
meno malsano di questo? 
Perché qui al pianoterra 
l'umidità ci mangia vivi e* 
neppure l'acqua abbiamo 
perché i cassoni sono stati 
messi all'aperto e ci piove 
dentro. Eppure c'è tanta 
gente che. con meno guai 
di noi. con meno figli, e 
forse con più soldi, riesce 
ad avere un alloggio gran
de. luminoso, pieno di aria 
buona. 

Saluti 
Rocco Gandolfi 

COMUNE DI LANUVIO 
PROVINCIA DI ROMA 

APPALTO LAVORI COSTRUZIONE CAMPO SPOR
TIVO COMUNALE IN LANUVIO. 

Avviso d'asta 
Questo Comune deve provvedere all'esperimento della lici
tazione privata per l'appalto dei lavori dì costruzione del 
Campo Sportivo Comunale per un importo a base d'asta 
di L. 216.020.000, con il metodo di cui all'art. 1 lettera C) 
e con la procedura del successivo art. 3 della Legge 2 Feb
braio 1973 n. 14. 
Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
possono presentare domanda redatta in bollo, con allegato 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, 
presso questo Comune, entro le ore 12 del decimo giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Lazio. 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per l'Am
ministrazione. 
Lanuvio, li 12 dicembre 1979. 

I L SINDACO. D'Alessio Romeo 

leggete 

Rinascita 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa della cara 
compagna 

LEA MANCINI 
i compagni e gli amici la 
ricordano con affetto 

Roma, 15 dicembre 1079. 

«Bongiorno padre. Questa 
è una rapina». Cosi due su
damericani in clargyman si 
sono presentati ieri mattina 
negli uffici dell'economato 
dei Gesuiti. La Curia genera
lizia dell'ordine religioso è 
stata quindi, per la prima vol
ta nella storia, rapinata delle 
busta paga. Un bel mucchio 
di milioni. L'edificio si trova 
in via Borgo Santo Spirito 
3-A ed è luogo di culto e di 
lavoro. Un custode sorveglia 
l'ingresso per evitare che e-
stranei possano accedervi 
senza il permesso del padri 
superiori. Evidentemente 
questo sbarramento non è 
servito a molto. 

Poco prima delle 11 i due 
uomini si presentano alla 
guardiola. Indossano abiti 
grigi e maglioni giro collo, 
sempre grigi. ET la classica 
divisa del padre-gesuita, ma 
anche i religiosi di altri or
dini usano Io stesso abbi
gliamento. Ma nel loro vestia
rio c'è qualcosa che stona. 
Sul volto, infatti hanno due 
sciarpe dai colori sgargianti 
e dalle loro tasche spuntano 
due pistole, una « Beretta» 
e un'arnia a tamburo. Il por
tiere è un laico e si accorge 
subito della differenza. Ma 
non può farci niente. Gli 
puntano le pistole contro e 
lo costringono a guidarli ver
so l'economato. 

I tre irrompono nella stan
za invitando gentilmente le 
persone presenti a consegna
re i soldi. In quel momento 
un gruppo di sacerdoti. 
sembra quattro, diretti dal 
responsabile dell'amministra
zione padre Quinzio Tanzella. 
stanno preparando le tredice
sime per il personale religio
so e laico. «Scusate padri — 
dice uno dei rapinatori con 
uno spiccato accento suda
mericano — ma dovete 
«dralarvi a terra». L'ordine 
viene immediatamente ese
guito e i due prelevano valu
ta italiana e straniera. C'è 
chi paria di 20 milioni italia
ni e 2 stranieri. I gesuiti di
cono che si tratta di un bot
tino poco sostanzioso « I pa
gamenti più importanti li a-
vevamo fatti ieri — ha di
chiarato padre Tanzella — in 
cassa erano rimasti solo gli 
spicci ». Probabilmente si 
trattava infatti dei soldi per 
gli impiegati. Nei giorni 
scorsi le tredicesime erano 
state distribuite ai religiosi 
di grado più elevato. 

Comunque, appena preleva
ti 1 soldi, due anziani gesuiti 
si sono accorti del trambusto 
e sono entrati nella stanza 
dell'economato mentre i ra
pinatori stavano andando via. 
Entrambi sono stati colti da 
malore e. subito dopo il col
po, è stata chiamata un'am
bulanza per accompagnarli 
all'ospedale S. Spirito, pro
prio dietro la Curia generali
zia. 

Gli agenti del commissaria
to Borgo Pio, avvertiti im
mediatamente. hanno comin
ciato le ricerche in tutta la 
zona senza trovare tracce dei 
due uomini in clargyman. 

Dai carabinieri dopo una sparatoria 

Quattro banditi presi 
a Latina dopo 

l'assalto a una banca 
Rapinato un istituto di credito a Terracina 

Quattro rapinatori sono 
stati arrestati a Latina dopo 
un lungo inseguimento e una 
sparatoria. Avevano appena 
concluso un colpo in banca 
a Borgo Hermada. una fra
zione di Terracina. I quat
tro. poco prima delle 12, era
no arrivati davanti alla se
de della «Cassa di Rispar
mio » con una « 127 ». Tre 
sono entrati nei locali a vol
to scoperto e armati di pi
stola. Hanno tenuto sotto ti
ro impiegati e clienti arraf
fando dieci milioni in con
tanti. 

Durante la rapina è scat
tato l'allarme collegato con 1 
carabinieri e i quattro sono 
fuggiti a tutta velocità con 

l'utilitaria. Hanno fatto po
che centinaia di metri pri
ma di essere intercettati da 
una « Gazzella ». 

E' cominciato a quel pun
to l'inseguimento, mentre 
un'altra vettura dei militi 
tentava di tagliare la stra
da ai quattro. I rapinatori 
hanno sparato numerosi col
pi e i carabinieri hanno ri
sposto al fuoco. 

Arrivati in aperta campa
gna i giovani sono scesi dal
l'auto tentando di fuggire a 
piedi. Ma dopo pochi minuti 
sono stati costretti ad arren
dersi. I quattro arretrati si 
chiamano Sergio Danieli, 
Giovanni Zaccagnini. Ger
mano D'Arienzo e Antonio 
Crinchio. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature alle ore 11 di ieri: Ro
ma Nord 11; Fiumicino 13; 
Latina 13; Prosinone 5. Per 
oggi si prevede: da nuovolo-
so a coperto con piogge 
sparse. 

NUMERI UTILI • Cara-
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vifili dot 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492S56, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cèntro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
date ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Boni lazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
leverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parte-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtma- 437; 

Ponte Milvia: piazza P Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalte: piazza Capecela-
tro 7; Quadrato: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rte, Ludovici: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Scemino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
canttea 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre inrormazionf sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto U sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
na PamphM, Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Pala* 
z* Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8^0-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13.30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiuso. 

Di dove in quando 

Più andiamo avanti (11 
' Duemila è vicino), e più si 
complicano le cose. Nuova 
Consonanza ha concluso 11 
XVI Festival di musica con
temporanea ima c'è un'ap
pendice concertistica nella 
Sala Borrominl: il 17. 19, 20 
e 27), con una conferenza 
di Luigi Pestalozza, «Tren-
t'anni di musica: riflessioni 
e prospettive », 11 cui succo, 
infatti, è stato variamente 
acquisito dai partecipanti al
l'incontro. E' successo con 
le parole — diremmo — 
come con certe musiche, i 
cui suoni raramente hanno 
sul prossimo una comune 
risonanza. 

Che ha detto, dunque, Pe
stalozza, nel suo intervento, 
di così insolito, che possa 
aver lasciato in sospeso Kit 
ascoltatori? Secondo noi, ha 
detto una cosa sacrosanta: 
che sulla base delle espe
rienze accumulatesi in que
sti trent'anni (e certi atteg
giamenti più intransigenu 
furono pur necessari), oc
corre ora inoltrarsi nel fu
turo, mettendo da parte 11 
dogmatismo. Si afferma, 
cioè, una emancipazione dal 
dogmatismo di ogni tipo. 

Ciò non comporta, ovvia
mente, l'abbandono di un 
rigore, ma una nuova at
tenzione al fatti della cul
tura e della musica, che 
l'artista gestisce in piena 
autonomia. 

La conferenza di Pesta
lozza ha suscitato interven
ti e anche battute polemi
che di Franco Evangelisti, 
Egisto Macchi, Francesco 
De Martini (un fisico vi
cino alla musica), sulle 
quali occorrerà ritornare, 
anche per approfondire 
:erte affermazioni che la 
foga del dire ha reso 
un tantino ambigue. Quelle. 
ad esempio, che sembrano 
puntare esclusivamente sul
l'impegno dell'artista, pre
scindendo da atteggiamenti 
di coerenza e di incoerenza 
(è il risultato che conta). 
e quelle che, a un certo 
punto, hanno adombrato in 
Hitler l'eventualità della 
buonafede. 

La parola è linguaggio per 
eccellenza, ma che signifi
ca questo discorso? Sarà da 

• chiarire,- e ne saremo grati 
a Nuova Consonanza che 
ha messo in movimento tan
ta passione. 

I cerchioni delle 
ruote: strumento 
per suonare 

n Gruppo Percussione Ri
cerca, diretto da Giuseppe 
Maretta (arrivato da Vene
zia con due camion pieni di 
strumenti da percuotere), a 
un certo punto, ha messo 

Arriva anche nella capi
tale lo spettacolo che se
gna il debutto registico di 
Edmonda Aldini. «Il cava
liere dal pestello ardente». 
Al Teatro Valle da martedì 
prossimo, proviene da una 
lunga e varia «tournée». 
Nato «all'aperto», nell'am
bito del festival scespiriano 
di Verona dell'agosto di 
quest'anno, e successiva
mente modificato per esse
re rappresentato in luoghi 
chiusi, esso ha finora avu
to vita assai travagliata, an
che se ricca di successi: dif
ficoltà d'inserimento nei 
circuiti regionali, cambio di 
ben cinque attori fra la 
« prima » rappresentazione 
nella città veneta e le suc
cessive repliche nelle altre 
città, riadattamento della 
scenografia, come dicevamo, 
dall'arena originaria ai tea
tri «regolari». 

Il testo di Francis Beau-
mont e John Fletcher risa
le al 1606, anno in cui fu 
anche allestito per la pri
ma volta: mai dato prima 
d'ora in Italia, la sua sto
ria nasce sulla scena stessa, 
dalla contestazione che due 
tipici commercianti «picco
lo-borghesi » dell'epoca di 
Giacomo I fanno di uno 
spettacolo, «H Mercante di 
Londra», ai quale stanno 
assistendo. II pestello è il 
simbolo del mestiere di dro
ghiere. e Ralf, il garzone di 
bottega da essi costretto a 
rappresentare un teatro di 
loro gusto, unirà questo ele
mento della sua vita quoti
diana a temi orecchiati e 
confusi di una visione no
bile della vita, quella ca
valleresca. 

Scelta dall'attrice regista, 
secondo quanto essa stessa 
dichiara, per «il gioco tea
trale puro che ne è alla ba
se». la commedia viene qui 
presentata in una traduzio
ne-adattamento di Duilio 
del Prete. 

Interpreti, oltre Del Pre
te e la Aldini, ne sono, fra 
gli altri. Cochi Ponzonl, Ren
zo Rinaldi e Alessandra 
Scaramuzza. 

m. s. p. 

Conferenze e concerti a Nuova Consonanza 

Anche con le parole 
la musica corre 

incontro al Duemila 
sopra una fila di bancarelle 
una sfilza di cerchioni (ruo
te di automobili, prive di 
camere d'aria e copertoni), 
e li ha usati come stru
menti. 
• La cosa è successa in una 
composizione di John Ca-
ge e Lou Harrison, risalen
te al 1941, «Doublé Music». 
festosa ed ironica. 

Sostenute da altri pensie
ri' sono apparse le compo
sizioni di Edgar Alandia 
(«Las Espigas») e di Jean 
Barraqué • (« Chant après 
chant »). con 1" intervento 
magico della voce di Lilia
na Poli (reduce da concerti 
In Svizzera con musiche di 
Luigi Nono) che ha calda
mente ammorbidito le spi
golose ansie percusslve. Un 
« Bolero » dell'americano Ri
chard Trythall. mobilitante 
una vasta percussione, si è 
collocato dignitosamente ac
canto a quello di Ravel. 

Uno spettro 
si aggira per 
l'Europa 

Si tratta dell'Associazione 
musicale «Spettro sonoro», 
che, in questi giorni, ha 'fu
roreggiato: concerti con mu
siche di Nietzsche; concerti 
per la Terza Rete; concerti 
per Nuova Consonanza. Di
retto da Luca Pfaff, lo 
« Spettro » ha assicurato al 
Festival di musica contem
poranea la serata più nutri
ta: novità di Tigran Man-
surian («Tovem»), Alessan
dro Vecchiotti (che ha im
piegato tre anni per distil
lare con mano maestra una 
« Originazione dipendente », 
che dura poco più di due 
minuti), Arthur Kreiger e 
Roy H. Zimmerman (pagi
ne con intervento del so
prano). 

Un* « Ecloga » di James 
Demby per flauto e chitar
ra — sospesa e assorta tra 
suoni ribattuti — ha diviso 
1 «Campi "integrati n. 2» 
(un gioco per nove strumen
ti), di Franco Evangelisti 
da « Tone Roads n. 1 », di 
Charles Ives. ancora per no
ve strumenti. " r 

I giovani dello «Spettro» 
hanno fatto miracoli, facen
do apparire come sostanza 
la trama fantomatica, «gio
cata » di Evangelisti. Senon-
ché, i suoni sono qui come 
le parole di cui dicevamo 
all'Inizio, e vorremmo sen
tire l'autore, prima di inte
grare con i «Campi inte
grati » questi disintegrati 
appunti d'ascolto. 

Erasmo Valente 

• Katia non si * 
addice al Lied 

La cantante Katia Ric
ciarelli si è presentata al 
pubblico del Teatro Olimpi
co — « complice » l'Accade
mia Filarmonica — con un 
programma di melodie di 
Bellini, Rossini. Fauré, Ra
vel e T'Urina: si tratta del
le più note pagine cameri
stiche di questi autori, ec
cezion fatta per Fauré. sul 
quale la scelta è stata più 
originale. 

Accompagnata al pianofor
te da Luciano "Silvestri (cor
retto. ma in fondo anoni
mo. e questo non è danno 
da poco in un programma 
del genere), Katia Ricicarelll 
è apparsa un poco impac
ciata e contratta, debole so
prattutto sul plano interpre
tativo, trattando il « Lied » 
aunsi come un' appendice 
dell'opera lirica, come si è 
visto, ad esempio, nella « Re-
gota veneziana» di Rossini. 

Non a suo agio nell'espri- ; 
mere un mondo che non è ' 
il suo, la Ricciarelli, quando 
le sono stati richiesti i bis, 
è tornata molto più volen
tieri a Liù, a Tosca, ad An
na Bolena. 

Al Politecnico 
l'aria di un 
altro pianeta 

Al Politecnico. I Solisti di f 

Roma — nell'ambito di un 
ciclo di concerti sul tema, 
dell'evoluzione del linguag
gio musicale dal Settecento 
\ oggi — hanno presentato le 
« Sei bagattelle » per quar
tetto d'archi, di Webern e 
il secondo « Quartetto », 
op. 10. di Schoenberg. Un 
pubblico di giovani ha se
guito le esecuzioni, parteci
pando poi a un animato di
battito. Interessante il con
fronto tra le due composi
zioni vicine nel tempo, ma 
già così lontane. Alla forma 
contratta e aforistica delle 
« Bagattelle » (tali, però, sol
tanto di nome), si oppone 
nel auartetto schoenberghia-
no. la scrittura dilatata In 
forma quasi ciclica, un'ar
monia ancora racchiusa nel
la tonalità, che sta «saltan
do » per un' interna espio- ' 
sione. 

L'intervento vocale (il can
to interviene nei due ulti
mi movimenti) era affidato 
alla sicurezza e all'esperien
za di Michiko Hirayama. 

Che cosa canta Schoen
berg in questo splendido 
« Quartetto »? 

Versi di Stefan George: 
una «Litania» e un «Rapi
mento » nel quale si avverte 
l'aria («Luft») di un altro 
pianeta. Come a dire che la 
dodecafonia è. ormai vicina. 

Claudio Crisafi 

Da martedì al Teatro Valle 

Supera gli ostacoli 
il cavaliere ardente 
di Edmonda Aldini 

Al Convento occupato 
martedì e venerdì 

Al Convento occupato tut
ti i martedì e venerdì alle 
ore 17, Filippo Lelli, del la
boratorio di ricerca «Uomo 
ambiente» terrà un corso 
di percussioni berbere, per
siane, africane, asiatiche. 

Francesco Bruno, musici
sta del jazz-rock italiano 
terrà ogni lunedi alle 15,30 
un corse di chitarra. 

• per un folle, folle 
ultimo dell'anno 

Pazzo, folle capodanno al 
Convento Occupato. Come 

ogni anno, appuntamento 
lunedi 31 dicembre 1979 alle 
ore 20. per festeggiare la 
fine del 79 e, un buon 1980... 
a tutti, in particolare agli I 
amici del Convento Occu
pata 

Musica, cinema, ballo, per-
formances teatrali, cenone, 
spumante pugliese. In tutte 
le 150 sale rinascimentali 
del Convento Occupato ci 
sarà festa * assieme a Toni 
Esposito. Karl Potter. Ia
ntina. Vega, Black-out. Dan-
ger. Uomo Ambiente, Totò, 
Franco Franchi e Ciccio In-
grassia e tante performan-
ces teatrali. Prenotazioni al 
Convento Occupato — In
gresso L. 5.000. 


